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e  PREMESSA GENERALE 

Al fine di rendicontare il raggiungimento degli Obiettivi di Servizio per gli asili nido nel 2023, i 
comuni delle Regioni a Statuto Ordinario, della Regione siciliana e della Sardegna (art. 1, comma 
172 Legge n. 234/2021) dovranno compilare la scheda di monitoraggio, associata al rendiconto 
della gestione 2023.  

Gli Obiettivi di Servizio, previsti dalla normativa, consistono nel raggiungimento su base locale di 
un livello minimo di servizi educativi per l'infanzia equivalenti, in termini di costo standard, alla 
gestione a tempo pieno di un utente degli asili nido. Tale livello minimo è fissato al 33% della 
popolazione di riferimento (quella in età compresa tra i 3 e i 36 mesi), considerando anche 
l’offerta privata. 

Gli Obiettivi di Servizio per gli asili nido dell’anno 2023 sono riportati nella Nota metodologica 
“Obiettivi di servizio asili nido e modalità di monitoraggio per la definizione del livello dei servizi 
offerto” approvata dalla Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard (CTFS) in data 27 febbraio 
2023 (d’ora in poi Nota metodologica). Le presenti Istruzioni sono da considerare sempre in 
associazione alla Nota metodologica.   

La rendicontazione di tali obiettivi ha, quale oggetto essenziale, l’attivazione di nuovi posti in 
asili nido attraverso una molteplicità di possibili interventi che sono successivamente descritti in 
queste Istruzioni. 

La Scheda di monitoraggio per la rendicontazione sarà somministrata agli enti sulla piattaforma 
SOSE. Al fine di supportare i comuni nella fase preparatoria alla rendicontazione, IFEL provvede 
alla diffusione di un sistema di compilazione assistita online agli enti locali, in un ambiente 
apposito (“Obiettivi in Comune” accessibile dalla homepage del sito IFEL). Si precisa, inoltre, che 
per i comuni che provvederanno ad inserire le informazioni relative alla rendicontazione per gli 
Obiettivi di Servizio degli asili nido nella piattaforma predisposta da IFEL sarà possibile trasferire 
i dati alla piattaforma SOSE previa autorizzazione di invio specifica da effettuare direttamente 
nel portale di IFEL. L’ente che avrà così autorizzato l’invio troverà, dopo alcuni giorni, i dati nel 
portale di SOSE e dovrà comunque accedervi, verificarne il contenuto e certificarne l’esattezza 
mediante la trasmissione ufficiale dei dati stessi. 

STRUTTURA DELLA SCHEDA DI MONITORAGGIO 

La Scheda di monitoraggio è un modulo strutturato editabile che contiene tre tipologie di 
informazioni:  

 variabili precalcolate relative al 2018, come da Nota metodologica, desunte dalla banca dati 
dei fabbisogni standard integrata con le informazioni pubblicate dall’ISTAT e messe a 
disposizione del singolo ente; 

 variabili editabili relative agli anni 2018 e 2023, da compilare da parte del singolo ente; 

 variabili calcolate a partire dalle informazioni compilate dall’ente. 

La Scheda di monitoraggio si compone di quattro sezioni: 

 Quadro 1 Autodiagnosi del numero di utenti serviti; 

 Quadro 2 Obiettivi di Servizio 2023-2027; 
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e    Quadro 3 Rendicontazione degli Obiettivi di Servizio 2023; 

 Quadro 4 Relazione in formato strutturato. 

I Quadri 1 e 4 devono essere compilati da tutti gli enti.  

Il Quadro 2 è integralmente precompilato con i dati relativi agli Obiettivi di Servizio 2023-2027 
per i soli enti che, sulla base dei dati disponibili, risultano al di sotto del livello Obiettivo di 
Servizio e che sono quindi destinatari delle risorse aggiuntive per il 2023. Gli stessi enti dovranno 
verificare il Quadro 3 che visualizza le informazioni sulla rendicontazione degli Obiettivi di 
Servizio.  

QUADRO 1 - QUADRO DI AUTODIAGNOSI DEL NUMERO DI UTENTI SERVITI 

Il Quadro 1 “Autodiagnosi del numero di utenti serviti” riporta il confronto tra il livello del servizio 
nell’anno 2018, annualità utilizzata per calcolare gli Obiettivi di Servizio 2023, e il livello del 
servizio raggiunto a fine 2023. 

ATTENZIONE: I dati richiesti attengono esclusivamente ai servizi e alle attività rese nei 
confronti degli utenti che, per residenza o per obbligo di legge, sono posti a carico del 
bilancio dell’ente compilatore. Per utenti a carico dell’ente si intendono tutti i cittadini 
residenti che beneficiano di un servizio, anche quando tale servizio è interamente pagato 
dai contribuenti e non costituisce un onere netto per l’ente.  
Allo stesso modo, sono utenti a carico dell’ente i cittadini non residenti che per obbligo di 
legge beneficiano di un servizio, il cui costo, in tutto o in parte, è sostenuto dall’ente che 
compila il questionario. 

Il Quadro 1 ha l’obiettivo di raccogliere i dati relativi agli asili nido nel 2023 e metterli a confronto 
con i valori del 2018, preimpostati sulla base delle informazioni dichiarate nel questionario dei 
fabbisogni standard FC50U, opportunamente integrate con le informazioni pubblicate da ISTAT. 
Nella scheda è anche riportata l’informazione relativa alla fonte del dato (FC50U oppure ISTAT).  

Alcuni dei dati riportati o richiesti sono necessari per verificare l’incremento degli utenti, come 
richiesto dalla rendicontazione degli Obiettivi di Servizio; altri sono raccolti in questo Quadro in 
sostituzione della rilevazione nei questionari dei fabbisogni standard; altri ancora sono utili ai fini 
dell’eventuale aggiornamento delle informazioni sottostanti al calcolo degli Obiettivi di Servizio 
per gli anni successivi al 2023.  

I valori da inserire nei campi R01, R02, R03 e R04 sono relativi 1) al numero di posti degli asili 
nido comunali e privati autorizzati sul territorio comunale, 2) al numero di contribuzioni/voucher 
erogati dagli enti a favore di bambini frequentanti asili nido gestiti dal comune, dalla forma 
associata o asili nido convenzionati con riserva di posti e 3) alla misura di compartecipazione 
delle famiglie al pagamento delle rette per asili nido per l’anno 2023. Queste informazioni non 
sono richieste per la verifica del raggiungimento degli Obiettivi di Servizio nel 2023, ma 
confluiscono nel calcolo della copertura percentuale del servizio ed eventualmente potranno 
costituire la base informativa per l’aggiornamento del calcolo degli Obiettivi di Servizio per gli 
anni successivi al 2023. 

I valori da inserire nei campi da R05 a R15 riguardano gli utenti del servizio di asili nido 
comunale. Il dato nel rigo R10, relativamente al 2018, è preimpostato sulla base delle 
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e  informazioni già disponibili e per il 2023 è calcolato dal sistema come somma dei valori da R05 a 
R09. I valori da inserire nei campi da R11 a R15 riguardano alcune tipologie specifiche di utenza 
(lattanti, tempo pieno/parziale, refezione). 

Nel caso si ritenga che il valore precalcolato per il 2018, riportato nel campo R10, non sia 
corretto e abbia subito negli anni successivi al 2018 una riduzione, l'ente potrà valorizzare il 
campo R10A e in automatico si attiverà il rigo R10B in cui potrà riportare il numero corretto degli 
utenti relativi al servizio di asili nido, sia pubblico sia privato con riserva di posti, relativamente 
all’annualità 2021. In quest'ultimo caso tale valore sarà considerato ai fini del confronto con il 
corrispondente valore 2023 per la valutazione del raggiungimento dell’obiettivo di servizio fissato. 

Nel rigo R16 il comune dovrà inserire le spese sostenute nel 2018 e nel 2023 per l’erogazione di 
contributi o voucher per rette relative ai bambini frequentanti asili nido NON gestiti dal comune, 
né dalla forma associata oppure frequentanti strutture private non convenzionate senza 
riserva di posti. Il numero dei rispettivi utenti è calcolato automaticamente rapportando le spese 
inserite in ciascun anno al costo standard per utente a tempo pieno (riportato in R25 per l’anno 
2023).  

Nel campo R16A l’Ente locale può indicare (inserendo il valore “SI”) se ha effettuato trasferimenti 
di risorse all’Ambito territoriale di riferimento o ad altra forma associata con vincolo di nuovi 
utenti negli altri comuni dell'ambito territoriale stesso. In tal caso si attiverà di seguito il campo 
R16B, in cui l’Ente potrà indicare l’ammontare dei trasferimenti all’Ambito territoriale di 
riferimento o ad altra forma associata per l’anno 2023. In questo campo possono essere inserite 
le risorse aggiuntive trasferite all’Ambito sia totalmente che in quota parte, il cui utilizzo da parte 
dell’Ambito permette la frequentazione dell’asilo nido ad utenti di altri comuni appartenenti 
all’Ambito stesso, permettendo al territorio di potenziare il servizio a livello di Ambito territoriale. 
Il Comune deve indicare la cifra precisa del trasferimento nel campo R16B, permettendo così il 
calcolo automatico del numero dei rispettivi utenti risultanti dal rapporto tra l’ammontare dei 
trasferimenti e il costo standard pro-utente (riportato in R25 per l’anno 2023). 

ATTENZIONE: La compilazione dei campi R16A e R16B, comporta il trasferimento di risorse 
all’Ambito territoriale o alla forma associata con vincolo di nuovi utenti residenti in altri 
comuni, diversi dall’Ente compilatore. 
Pertanto, essendo i nuovi utenti residenti in altri comuni, l’Ente compilatore non deve 
indicare nei campi R05-R09 il dettaglio degli utenti generati da tali trasferimenti. Sarà cura 
degli Enti locali in cui i nuovi utenti risiedono, indicare nel rigo relativo più appropriato 
(R05-R09) il dettaglio dei nuovi utenti stessi. 

 

Nel caso in cui il comune non ritenga corretti i dati desunti dal questionario FC50U, relativi 
all’annualità 2018, potrà richiedere la riapertura del questionario stesso per la rettifica dei dati. 
Tali correzioni non avranno impatto sul calcolo degli Obiettivi di Servizio 2023 ma contribuiranno 
alla correzione delle informazioni presenti nella banca dati dei fabbisogni standard. Nel caso in 
cui il comune, appartenente alle Regioni a Statuto Ordinario o alla Regione siciliana, non abbia 
compilato il questionario FC50U, potrà procedere alla compilazione dei dati. L’eventuale 
riapertura del questionario FC50U andrà richiesta a SOSE S.p.a. all’indirizzo 
fabbisognistandard@sose.it.  



 

  

6 

Sc
h
e
d
a 

d
i 
m

on
it

or
ag

gi
o 

p
e
r 

la
 r

e
n
d
ic

on
ta

zi
on

e
 d

e
gl

i 
ob

ie
tt

iv
i 

d
i 

se
rv

iz
io

 p
e
r 

gl
i 
as

il
i 
n
id

o 
(2

0
2
3
) 

• 
Is

tr
uz

io
ni

 p
er

 l
a 

co
m

pi
la

zi
on

e   ATTENZIONE: A differenza della rilevazione FC50U, il numero di utenti degli asili nido da 
indicare (R05-R15 con il riferimento al 2023) dovrà essere riferito al complesso del 
servizio fornito, sia che questo venga fornito in gestione diretta dal comune sia che l’ente 
ricorra interamente o parzialmente ad una forma associata (Unione o Convenzione), ad un 
consorzio o svolga il servizio avvalendosi di un Ambito sociale territoriale. Pertanto, in tutti 
i casi di gestione in forma associata (Unione, Convenzione, Consorzio, Ambito sociale 
territoriale), il comune dovrà riportare la quota parte di utenti di competenza del proprio 
territorio comunale. 

Ciascun comune dovrà quindi indicare il numero di utenti serviti di propria pertinenza. In caso di 
comuni che svolgono il servizio in forma associata o attraverso l’Ambito Territoriale Sociale di 
riferimento dovrà essere riportato solamente il dato dell’utenza afferente al proprio comune con 
le modalità esplicitate nella tabella che segue. 

Gestione dei servizi non in forma associata o non aderente all’ambito territoriale sociale di riferimento 
(gestione diretta o esternalizzata) 

Comune Il comune deve indicare il numero di utenti serviti richiesti. 

Gestione dei servizi interamente delegati alla forma associata o all'ambito territoriale sociale di riferimento 

Comune 
Il comune deve indicare il proprio numero di utenti a cui la forma associata o ATS di 
riferimento eroga il servizio, qualora queste ultime svolgano per conto del comune le 
attività di gestione. 

Gestione dei servizi parzialmente delegati alla forma associata o all'ambito territoriale sociale di riferimento 

Comune 
Il comune deve indicare il numero di utenti serviti direttamente dal comune stesso più il 
numero di utenti a cui la forma associata o ATS di riferimento eroga il servizio per conto del 
comune. 

Altre informazioni utili per la valutazione del servizio asili nido sono richieste nei campi R17, R18 
e R23   

Nel campo R17 il comune deve indicare il numero di posti comunali di asili nido utilizzati nel 2023 
da bambini residenti in un altro comune, spiegando nel campo R44 del Quadro 4, della Relazione 
in formato libero, i motivi di tale utilizzo. 

Nel campo R18 il comune deve indicare il numero di posti comunali di asili nido non utilizzati nel 
2023, spiegando nel campo R44 del Quadro 4, della Relazione in formato libero, i motivi di tale 
non utilizzo. 

Nel campo R23 va indicata la spesa per il servizio asili nido con riferimento al numero complessivo 
di utenti nel 2023, indicato precedentemente nel Quadro 1, compresi voucher e/o contributi. Tale 
spesa è la risultante di quanto riportato nel Rendiconto al bilancio 2023 nel Programma ‘Interventi 
per l'infanzia e i minori e per asili nido’ della Missione 12, al netto della spesa per l’infanzia e i 
minori, incrementata dei contributi per asili nido per le gestioni associate qualora gli stessi siano 
contabilizzati in Missioni e Programmi diversi da quanto sopra indicato.  

Infine, per fornire agli enti l’informazione sull’offerta del servizio di asili nido sul proprio territorio 
e dare una proiezione dell’effetto del potenziamento del servizio stesso, attraverso le risorse 
aggiuntive, sono calcolate, nel Quadro 1, la copertura del servizio asili nido pubblico e la copertura 
del servizio pubblico e privato, per il 2018 e il 2023, sulla base delle informazioni raccolte nella 
prima parte dello stesso quadro. 
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e  Per rendere trasparente il calcolo, nel campo R19, viene visualizzata la popolazione residente nel 
2023 per classi di età 0, 1 e 2 anni. Il dato utilizzato, di fonte ISTAT, sarà quello disponibile alla 
data di pubblicazione online dell'applicativo di rendicontazione SOSE (ovvero se ancora non 
disponibile il dato 2023, si farà riferimento a quello dell’anno precedente).  La popolazione di 
riferimento 3-36 mesi del 2023 ai fini del calcolo della copertura del servizio (R20) è calcolata 
sommando i 9/12 della popolazione in età zero anni, alla popolazione in età uno e due anni.   

Gli indicatori della copertura del servizio sono calcolati dal sistema nel seguente modo: 

• R21 - percentuale di copertura pubblica del servizio di asili nido per gli anni 2018 e 2023, 
calcolata sulla base del rapporto tra il “Totale utenti asili nido pubblici o privati con 
finanziamento comunale” (R10 colonna 1 per il 2018 o colonna 2 per il 2023) e la 
popolazione 3-36 mesi (R20 colonna 1 o 2);    

• R22 - percentuale di copertura pubblica e privata del servizio di asili nido per gli anni 2018 
e 2023, calcolata come rapporto percentuale tra da un lato la somma di “Totale utenti asili 
nido pubblici o privati con finanziamento comunale” (R10 colonna 1 per il 2018 e colonna 2 
per il 2023) e “Posti in asili nido privati autorizzati” (R02 colonna 1 o 2) al netto dei 
“Bambini in asili nido gestiti in convenzione con strutture private” (R09) soltanto con il 
riferimento al 2023 e, dall’altro lato, la popolazione 3-36 mesi (R20 colonna 1 o 2).  

Scelte gestionali per la rendicontazione degli utenti aggiuntivi  

Ai fini della rendicontazione degli Obiettivi di Servizio degli asili nido nel 2023, le maggiori risorse 
assegnate potranno essere impiegate dall’ente scegliendo all’interno di un paniere di interventi 
di potenziamento del servizio. 

In particolare, l’ente potrà potenziare il servizio nei seguenti modi: 

 ampliando la disponibilità del servizio negli asili nido comunali (nuove strutture o 
attivazione di posti inutilizzati), in gestione diretta o esternalizzata; 

 trasferendo le risorse aggiuntive assegnate in base ad accordi con comuni vicini che 
svolgono il servizio di asili nido, con riserva di nuovi posti;   

 trasferendo le risorse aggiuntive assegnate all’Ambito territoriale di riferimento o ad 
altra forma associata con vincolo di nuovi utenti nel Comune stesso e/o nell’Ambito 
territoriale di riferimento; 

 ricorrendo a convenzioni con gli asili nido o micronidi privati, con riserva di nuovi posti; 

 trasferendo le risorse aggiuntive assegnate alle famiglie con voucher/contributi per 
fruire del servizio di asilo nido o micronido sul territorio;  

 altre modalità autonomamente determinate riconducibili ai servizi educativi per 
l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b) e lettera c), punti 1 e 3, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, strutturati su almeno 5 giorni a settimana e con almeno 
4 ore di frequenza giornaliere con affidamento, dei bambini in età 3-36 mesi iscritti, ad 
uno o più educatori in modo continuativo. 

Quadro 1 – Messaggi di supporto alla compilazione 

Alla fine della compilazione del Quadro 1 viene mostrato il seguente messaggio: 

Terminata la compilazione del Quadro 1, l'ente locale deve quindi procedere 
alla verifica del Quadro 2 degli Obiettivi di Servizio 2023-2027. 
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e   QUADRO 2 - QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 2023-2027 

Il Quadro 2 “Quadro degli Obiettivi di Servizio 2023-2027” riporta una serie di informazioni 
precompilate. In particolare, il rigo R24 riporta le informazioni sugli Obiettivi di Servizio in termini 
di utenti aggiuntivi per il servizio di asili nido. Il dato: 

 è definitivo per il 2023 e costituisce riferimento per la rendicontazione del suo 
raggiungimento; 

 è provvisorio per il 2024, in quanto potrebbe subire aggiornamenti anche sulla base dei 
risultati di applicazione degli Obiettivi di Servizio nel 2023; 

 è solo indicativo per il 2027, in quanto potrebbe subire modifiche in base all’andamento 
sia del monitoraggio sia della popolazione 3-36 mesi nel comune. 

È doveroso precisare che, nel rigo R24, in cui vengono indicati gli utenti aggiuntivi per raggiungere 
l’obiettivo di ogni anno, sono inclusi gli utenti aggiuntivi dell’anno precedente. Ad esempio, se un 
comune aveva un obiettivo di servizio pari a 10 utenti aggiuntivi nel 2022 e a 13 nel 2023, tale 
ente dovrebbe aggiungere nel 2023 solamente 3 ulteriori utenti aggiuntivi e non 13. Così come se 
nel 2024 l’obiettivo fosse pari a 18, dovrebbero essere previsti solamente 8 utenti in più rispetto 
al 2022 oppure 5 utenti in più rispetto al 2023.  

R24 - Obiettivo di servizio: Numero utenti Asili nido 
aggiuntivi 

Obiettivo di utenti aggiuntivi 
rispetto all'anno precedente 

 
2022 - dato definitivo 10 10  

2023 - dato definitivo 13 3  

2024 - dato definitivo 18 5  

2027 - dato indicativo 35 (35 – utenti aggiuntivi 
realizzati nel 2026) 

 

 

Nel rigo R25 è riportato il costo standard per utente a tempo pieno che è stato determinato in 
misura pari a circa 7.670 euro. Tale valore appare coerente con il valore medio del costo per 
bambino servito risultante dai fabbisogni standard dei comuni delle RSO (circa 9.200 euro per 
utente), tenendo conto di un valore della partecipazione al costo pari all’importo minimo del 
bonus riconosciuto dall’INPS in base alle norme vigenti (1.500 euro annui, art. 1 comma 355 della 
legge 232/2016). 

Nel rigo R26 sono riportate le risorse aggiuntive assegnate per gli anni 2023, 2024 e 2027 per il 
potenziamento del servizio di asili nido date dal prodotto tra gli Obiettivi di Servizio e il costo 
standard.  

Quadro 2 - Messaggi di supporto alla compilazione 

Per agevolare la lettura delle informazioni presenti nel Quadro 2, la scheda di monitoraggio 
fornisce quattro messaggi di testo che riepilogano la posizione dell’ente con riferimento agli 
Obiettivi di Servizio 2023-2027 e lo guidano nella compilazione dei quadri successivi. 

Per gli enti sotto obiettivo, con l’obbligo di rendicontazione di utenti aggiuntivi per il servizio di 
asili nido per l’anno 2023, viene mostrato il seguente messaggio: 
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e  Nel 2023 al comune sono stati assegnati utenti aggiuntivi in quanto il livello del 
servizio è risultato inferiore all'Obiettivo di Servizio 2023. 

Per gli enti locali senza obbligo di rendicontazione di utenti aggiuntivi per il servizio di asili nido 
per l’anno 2023 viene mostrato il seguente messaggio: 

Nel 2023 al comune NON sono stati assegnati utenti aggiuntivi in quanto il 
livello del servizio è già pari o superiore all'Obiettivo di Servizio 2023. L'ente 
locale non deve, quindi, verificare il Quadro 3 della rendicontazione degli 
Obiettivi di Servizio. 

Per gli enti locali sotto obiettivo per il servizio di asili nido nel 2023 e per alcuni enti che lo 
raggiungono nel 2023 ma risultano sotto obiettivo negli anni 2024 e/o 2027 vengono mostrati i 
seguenti messaggi:  

Nel 2024 al comune sono stati assegnati utenti aggiuntivi (dato definitivo) in 
quanto il livello del servizio è risultato inferiore all'Obiettivo di Servizio 2024.  
L'ente deve programmare con largo anticipo il raggiungimento di tale obiettivo. 

In proiezione al 2027 al comune sono stati assegnati provvisoriamente utenti 
aggiuntivi (dato indicativo) in quanto il livello del servizio è risultato inferiore 
all'Obiettivo di Servizio del 33% (copertura pubblico/privata). L'ente locale deve 
programmare con largo anticipo il raggiungimento di tale obiettivo. 

Per gli enti che raggiungono l’Obiettivo di Servizio nel 2023 e risultano avere già la copertura del 
servizio asili nido superiore al 33% della popolazione target, verranno mostrati i seguenti messaggi: 

Nel 2024 al comune NON sono stati assegnati utenti aggiuntivi in quanto il livello 
del servizio è già pari o superiore all'Obiettivo di Servizio 2024. 

In proiezione al 2027 al comune NON sono stati assegnati provvisoriamente utenti 
aggiuntivi in quanto il livello del servizio, comprensivo dei posti in asili nido 
privati, è già pari o superiore all’Obiettivo di Servizio del 33% (copertura 
pubblico/privata). 

 

QUADRO 3 – RENDICONTAZIONE OBIETTIVI DI SERVIZIO 2023 

Il Quadro 3 “Rendicontazione degli Obiettivi di Servizio 2023” attiene alla rendicontazione degli 
obiettivi assegnati per il potenziamento del servizio di asili nido e, come già evidenziato, viene 
visualizzato soltanto per gli enti che risultano nel 2023 con livelli di copertura al di sotto 
dell’Obiettivo di Servizio. Tale quadro è interamente precompilato. 

Il rigo R27 riporta l’Obiettivo di Servizio per il 2023 in termini di utenti aggiuntivi del servizio di 
asili nido (già evidenziato in R24 prima colonna). 

Il rigo R28 riporta il numero degli utenti aggiuntivi serviti nel 2023, determinato a partire dalle 
informazioni già inserite dall’ente nel Quadro 1 di autodiagnosi del numero di utenti serviti. In 
particolare, il numero degli utenti aggiuntivi serviti è calcolato come somma:  

 degli utenti aggiuntivi serviti in asili nido pubblici o privati con finanziamento comunale, 
calcolato come differenza tra il dato del 2023 (R10 colonna 2) e il dato 2018 (R10 colonna 1) 
o se valorizzato il campo R10A come differenza tra il dato del 2023 (R10 colonna 2) e il dato 
2021 riportato nel rigo R10B; 
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e    degli utenti aggiuntivi serviti attraverso contributi o voucher per il pagamento di rette a favore 
di bambini frequentanti asili nido NON gestiti dal comune, dalla forma associata oppure 
frequentanti strutture private non convenzionate con riserva di posti (ad esempio, servizi 
educativi in contesto domiciliare), calcolato come differenza tra il dato del 2023 (R16 colonna 
4) e il dato 2018 (R16 colonna 2); 

 degli utenti aggiuntivi serviti attraverso le risorse aggiuntive trasferite all'Ambito territoriale 
sociale o ad altra forma associativa (R16B colonna 2) calcolati automaticamente rapportando 
l’ammontare dei trasferimenti al costo standard per utente a tempo pieno (riportato in R25 
colonna 1). 

ATTENZIONE: La completa rendicontazione del numero di utenti aggiuntivi assegnati e delle 
relative risorse aggiuntive viene raggiunta quando il valore di rendicontazione (rigo R28) è 
non inferiore al valore degli Obiettivi di Servizio (rigo R27). 

Quadro 3 - Messaggi di supporto alla compilazione 

Come per i precedenti Quadri, per agevolare la lettura delle informazioni, il software fornisce due 
messaggi di testo che riepilogano la posizione dell’ente con riferimento alla rendicontazione 
effettuata. 

Agli enti con utenti aggiuntivi rendicontati (R28) inferiori agli utenti obiettivo da rendicontare 
(R27) vengono mostrati i seguenti messaggi: 

Nel 2023 l'ente NON ha rendicontato gli utenti di asili nido aggiuntivi 
coerentemente con l'Obiettivo di Servizio per il 2023. 
La rendicontazione degli utenti per gli asili nido aggiuntivi può essere rivista 
verificando il numero di utenti e la spesa per contributi/voucher dichiarata nel 
Quadro 1. Altrimenti, procedere alla compilazione del Quadro 4 della relazione 
in formato strutturato. 

Agli enti che hanno rendicontato l’Obiettivo di Servizio 2023 cioè che hanno il numero di utenti 
aggiuntivi (R28) maggiore o uguale al numero di utenti aggiuntivi obiettivo assegnati (R27) 
vengono mostrati i seguenti messaggi: 

Nel 2023 l'ente ha rendicontato il numero di utenti aggiuntivi coerentemente 
con l'Obiettivo di Servizio. 

L'ente deve, quindi, procedere alla compilazione del Quadro 4 della relazione in 
formato strutturato. 

QUADRO 4 - RELAZIONE IN FORMATO STRUTTURATO 

Attraverso il Quadro 4 “Relazione in formato strutturato” si intende acquisire una relazione 
sintetica sul livello di sviluppo del servizio di asili nido, nonché sull’impiego delle risorse aggiuntive 
effettive assegnate all’ente. La compilazione di questo Quadro viene richiesta a tutti gli enti. 

La prima parte del Quadro 4 è strutturata con risposte predefinite, la seconda parte è invece in 
formato libero (massimo 6.000 caratteri).  
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e  Con riferimento ai campi da R29 a R43, si richiede all’ente di esprimere una valutazione sulla 
propria situazione di fatto, selezionando una o più delle opzioni fornite. Qualora nessuna delle 
opzioni elencate sia conforme alla situazione dell’ente compilatore è possibile selezionare il 
campo “Altro”, chiarendo le motivazioni nella seconda parte in formato libero.  

Nel campo R44, editabile in forma libera, si dà la possibilità all’ente di integrare quanto 
evidenziato nella prima parte del Quadro 4. 

Quadro 4 - Sezioni con le domande strutturate 

Per gli enti locali senza obbligo di rendicontazione degli utenti aggiuntivi nel 2023 oppure per gli 
enti che hanno raggiunto l’obiettivo dopo la rendicontazione, viene proposta la seguente versione 
della prima parte del Quadro 4: 

Il livello di copertura del servizio è non inferiore rispetto a quello di 
riferimento a causa di: 
R29 - Scelta di amministrazione dovuta ad una particolare configurazione delle 
preferenze locali (SI, NO) 
R30 - Presenza e mantenimento delle strutture di asili nido di proprietà 
comunale (SI, NO) 
R31 - Sviluppo del servizio di asili nido con l'ambito sociale di riferimento e i 
comuni vicini (SI, NO) 
R32 - Presenza sul territorio di una rilevante offerta di posti in asili nido 
privati 
R33 - altro (SI, NO – Specificare nel campo della relazione in formato libero). 

 
 

Per gli enti locali con obbligo di rendicontazione degli utenti aggiuntivi nel 2023 che NON hanno 
raggiunto l’obiettivo viene proposta la seguente versione della prima parte del Quadro 4: 

Il livello di copertura del servizio è inferiore rispetto a quello di riferimento a 
causa di: 
R34 - Scelta dell’amministrazione, dovuta ad una particolare configurazione 
delle preferenze locali, di destinare maggiori risorse ad altre funzioni (SI, NO) 
R35 - Presenza sul territorio di strutture private che forniscono prestazioni 
simili sostitutive (SI, NO) 
R36 - Ridotto numero di bambini e/o difficoltà ad associarsi con altri comuni 
vicini per problemi di distanza (SI, NO) 
Difficoltà di avviare il servizio comunale di asili nido a causa di mancanza di: 
R37 - Personale qualificato sul territorio (SI, NO) 
R38 - Spazi adeguati alle normative (SI, NO) 
R39 - Mancanza/carenza di forme associative con i comuni vicini (SI, NO) 
R40 - Mancanza/carenza di strutture private di asili nido con cui firmare 
convenzioni con riserva di posti per il comune (SI, NO) 
R41 – altro (SI, NO – Specificare nel campo della relazione in formato libero). 

 

 
 
 

Nel rigo R42 all’ente locale sotto obiettivo nel 2023 o/e nel 2024 e 2027 (dati provvisori e indicativi 
nel Quadro 2) è richiesto di indicare se ritiene di essere in grado di raggiungere l’Obiettivo di 
Servizio di utenti aggiuntivi per l’anno 2024 e per l’anno 2027. Tale informazione è di estrema 
rilevanza al fine di pianificare nel modo più efficiente le risorse disponibili per il potenziamento 
degli asili nido nei prossimi anni.  
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e   ATTENZIONE - L’eventuale risposta negativa al rigo R42 NON influenza l’assegnazione delle 
risorse all’ente nel periodo 2024-2027. 

 

Nel rigo R43A l’Ente locale deve indicare con “SI/NO”, la presenza di investimenti in corso o 
programmati per l'ampliamento della disponibilità di posti in asili nido comunali. Qualora ve ne 
fossero, ovvero nel caso in cui R43A sia pari a “SI”, si attiveranno i righi R43B e R43C, in cui 
l’ente deve indicare, per gli anni dal 2024 al 2027, rispettivamente, il numero previsto di posti 
aggiuntivi in asili nido comunali derivanti dagli investimenti in corso o programmati (R43B colonna 
1 – colonna 4) e la quota parte dei posti aggiuntivi derivanti da investimenti di risorse provenienti 
dal PNRR (R43C colonna 1 – colonna 4). 

 

  

 

 

 

  


